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Edizione italiana 
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con note di aggiornamento di Federico Santangelo 
 
 
L’unica monografia apparsa sino ad oggi sull’attività di colonizzazione 
intrapresa da Silla è opera di uno studioso polacco, attivo agli inizi degli anni 
Sessanta, Aleksander Krawczuk: si intitola Kolonizacja sulla!ska, e fu pubbli-
cata a Wroclaw e a Cracovia nel 1960. Aleksander Krawczuk, nato a Cracovia 
nel 1922, conseguì la laurea nel 1948 in Storia antica e Filologia classica 
presso l’Università Jagellonica di Cracovia, dove proseguì gli studi in qualità 
di ricercatore ed ottenne, nel 1979, la direzione del dipartimento di Storia an-
tica. In questo periodo scrisse numerosi libri e articoli, sia di carattere pretta-
mente specialistico – tra cui Kolonizacja sulla!ska – che divulgativo. A 
quest’ultimo gruppo appartengono alcuni saggi, tra cui Cesarz August (Cesare 
Augusto, Wroclaw 1964), Konstantyn Wielki (Costantino il Grande, Varsavia 
1970), Julian Apostata (Giuliano l’Apostata, Varsavia 1974) che hanno avuto 
discreta diffusione. Krawczuk, inoltre, ha rivestito la carica di Ministro della 
cultura e dell’arte tra il 1986 e il 1989 ed è stato deputato al Parlamento po-
lacco dal 1991 al 1997. La traduzione italiana presentata qui è stata debita-
mente sottoposta all’Autore, che ha con molta cortesia acconsentito alla pub-
blicazione. 
Il tema di cui Kolonizacja sulla!ska si occupa è un aspetto in genere 
trascurato negli studi sulla tarda Repubblica romana, anche per le serie lacune 
della documentazione1. Si propone qui una versione italiana di questo studio, 
accompagnata da una nota di aggiornamento e da alcune necessarie aggiunte 
bibliografiche; sono stati mantenuti i riferimenti in numeri romani alla pagina-
zione dell’edizione originale polacca.  
Il libro di Krawczuk, tratto da una tesi di dottorato, ha un taglio prevalente-
mente descrittivo. La colonizzazione viene opportunamente discussa in diretto 
 
1 Un grave ostacolo allo studio della colonizzazione sillana è la totale assenza di iscrizioni 
riguardanti i veterani coinvolti negli insediamenti: lo nota acutamente L. Keppie, Colonisation 
and Veteran Settlement in Italy, London 1983, p. 45.  
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collegamento con la storia della guerra civile: i primi capitoli sono dunque 
dedicati al dopoguerra in Etruria, alla conquista di Populonia e di Volterra, ed 
al tentativo compiuto da Silla di privare alcune città filo-mariane della cittadi-
nanza romana. Nel capitolo settimo vengono discusse le fonti relative alla 
deduzione di colonie e alle assegnazioni viritane a favore dei veterani sillani, 
comunità per comunità. Un capitolo è dedicato ai  rapporti politici fra i coloni 
e i precedenti abitanti. Nelle conclusioni, infine, vengono discusse le conse-
guenze economiche e sociali della colonizzazione. 
Nonostante il lavoro di Krawczuk abbia limiti indubbi, che riguardano 
soprattutto l’impostazione storiografica e la conoscenza della letteratura 
secondaria, sotto molti aspetti esso mantiene una sua utilità. Se si esclude la 
situazione di Pompei, sulla quale le ricerche dell’ultimo trentennio hanno 
aperto prospettive radicalmente nuove, il lavoro di Krawczuk può essere tut-
tora proficuamente utilizzato come punto di partenza per uno studio detta-
gliato della colonizzazione sillana2. È particolarmente istruttiva la sezione 
dedicata alle vicende dell’Etruria durante e dopo la guerra civile, in cui sono 
sottolineati i limiti del successo dell’insediamento sillano nella regione, che fu 
pesantemente condizionato dalla tardiva conclusione del conflitto in 
quell’area.  
Altro significativo merito della discussione di Krawczuk è quello di sotto-
lineare, nel decimo capitolo, l’importanza delle assegnazioni viritane nell’ambito 
 
2 Su Pompei, vd. P. Castrén, Ordo populusque Pompeianus: Polity and Society in Roman 
Pompeii, (Acta Instituti Romani Finlandiae, 8), Rome 1975 (con le importanti riserve di R. 
Duncan-Jones, «JRS», 67, 1977, pp. 195-198); J. Andreau, Pompéi: mais où sont les vétérans 
de Sylla?, «REA», 82 (1980), pp. 183-199 ; H. Mouritsen, Elections, Magistrates and Muni-
cipal Elite. Studies in Pompeian Epigraphy, (Analecta Romana Instituti Danici, Suppl. 15), 
Rome 1988; F. Zevi (ed.), Pompei, I, Strenna edita dal Banco di Napoli, Napoli 1991; F. Zevi, 
Personaggi della Pompei sillana, «PBSR», 63 (1995), pp. 1-24; E. Lo Cascio, Pompei dalla 
città sannitica alla colonia sillana: le vicende istituzionali, in M. Cébeillac-Gervasoni (éd.), 
Les Élites municipales de l’Italie péninsulaire des Gracques à Néron, (Collection du Centre 
Jean Bérard, 13), Naples - Rome 1996, pp. 111-123; F. Zevi, Pompei dalla città sannitica alla 
colonia sillana: per un’interpretazione dei dati archeologici, ibid., pp. 125-138; E. Savino, 
Note su Pompei colonia sillana: popolazione, strutture agrarie, ordinamento istituzionale, «Athenaeum», 
86 (1998), pp. 439-461; F. Coarelli, Pompei: il foro, le elezioni, le circoscrizioni elettorali, «AION», n. s. 
7 (2000), pp. 87-111; R. Biundo, La propaganda elettorale a Pompei: la funzione e il valore 
dei programmata nell’organizzazione della campagna, «Athenaeum», 91 (2003), pp. 53-116; 
F. Pesando, Le residenze dell’aristocrazia sillana a Pompei: alcune considerazioni, «Ostraka», 
15 (2006), pp. 75-96; F. Santangelo, Sulla, the Elites and the Empire. A Study of Roman 
Policies in Italy and the Greek East, (Impact of Empire, 8), Leiden - Boston 2007, pp. 158-166. 
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della colonizzazione sillana, spesso trascurata negli studi su questo periodo3. 
Meno soddisfacente, soprattutto dal punto di vista metodologico, è la sezione 
conclusiva sugli effetti economici e sociali della colonizzazione sillana, che 
pure non è priva di spunti interessanti, soprattutto riguardo alla storia agraria 
dell’Italia romana nei decenni successivi a Silla4.  
Sinora, ovvie difficoltà linguistiche hanno seriamente limitato la circola-
zione del libro di Krawczuk fra gli antichisti occidentali. La sua pubblicazione 
in italiano sembra tuttora opportuna; le necessarie note di aggiornamento po-
tranno poi chiarire e correggere alcuni aspetti di dettaglio. Con la ripubblica-
zione di Kolonizacja sulla!ska intendiamo perseguire tre obiettivi. Il primo è 
fornire agli studiosi, in una lingua accessibile alla maggior parte degli storici 
dell’antichità, un agile strumento di lavoro su un problema molto significativo 
nella storia della tarda Repubblica romana. In secondo luogo, un lavoro come 
quello di Krawczuk può risultare utile anche a tutti coloro che lavorano 
sull’urbanesimo nell’Italia antica, non soltanto durante la tarda Repubblica. 
Infine, pensiamo che possa essere opportuno offrire alla comunità scientifica 
internazionale un testo significativo nella storia degli studi sulla tarda Repub-
blica, che merita attenzione anche come testimonianza sullo stato dell’antichistica 
nei Paesi dell’Europa centro-orientale durante l’egemonia sovietica. 
 
Sono molto grato ad Aleksander Krawczuk per aver autorizzato questa edi-
zione italiana del suo lavoro, che d’altra parte non avrebbe mai visto la luce 
senza l’intelligente ed amichevole intervento di Francesco Papagni. Ringrazio 
Michael Crawford per il suo consiglio e per la partecipazione con cui ha se-
guito questo progetto, e soprattutto per avermi fatto notare, alcuni anni fa, 
l’importanza di Kolonizacja sulla!ska. Un grazie anche ad Edward Dabrowa e 
a Charlotte Greenacre per il loro generoso aiuto. Sono infine molto ricono-
scente a Giovanni Geraci e ad Alice Bencivenni per il loro contributo alla re-
dazione di un testo non semplice. 
 
Le note al testo seguono i criteri editoriali dell’originale polacco. 
[FS] 
*   *   *   *   *   *  * 
 
3 Non mancano alcune significative eccezioni: P.A. Brunt, Italian Manpower, Oxford 1971, 
pp. 304-305; G. Chouquer et al., Structures agraires en Italie centro-méridionale. Cadastres et 
paysages ruraux, (CEFR, 100), Rome 1987, pp. 219-220, nota 14. 
4 La miglior discussione degli effetti della colonizzazione sillana resta quella di Brunt, 
Italian Manpower, cit., pp. 300-312. Vd. anche W.V. Harris, Rome in Etruria and Umbria, Ox-
ford 1971, pp. 257-263. 
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